04903











 Si può senza una guida andare per vie sconosciute e giungere in salvamento? E Maria Santissima è la Stella dei Magi che guida le anime alla salute.


E infatti quello che fece coi Magi Maria SS. lo fa con tutte le anime  Tre cose fece Maria coi Magi: li chiamò, li guidò, li portò a Dio. Questo fa con noi. Mentre noi giacciamo sepolti nelle tenebre dell' ignoranza mentre noi andiamo tentoni nella notte del peccato, ecco che Maria SS. a guisa di Stella ci si presenta e ci chiama sulla via della salute. 


Ciò avvenne nella prima nostra fanciullezza quando noi sentimmo parlare per la prima volta di Maria, quando vedemmo le sue sante immagini, quando ci fu insegnato ad invocarla; allora Maria si mischiò ai nostri trastulli, diventò un ideale del nostro pensiero, e fu per noi come la Stella che c' invitava a seguirla nel periglioso cammino della vita; ciò avvenne quando ci smarrimmo per la prima volta nella notte del peccato: ah tenebre oscurissime dove l' anima pareva sepolta, eppure dal suo Dio. Siccome Dio volle venire a noi per mezzo di Maria, così volle e stabilì nei suoi eterni decreti che noi fossimo condotti a Lui da Maria SS.; onde chi tentasse d'    avvicinarsi a Dio la guida di Maria SS. farebbe come colui che camminasse in una strada piena di precipizi in una notte oscurissima .





Perciò tutti i Santi Padri niuno eccettuato, e tutti i più sommi teologi, si accordano in sostenere che la intercessione di Maria SS. è moralmente necessaria all' eterna salvezza; vale a dire che senza Maria non si può salvare. Si può entrare in una casa senza passare per la porta? E Maria SS. è la porta del Cielo come la chiama la Chiesa; si può ascendere ad una sommità senza una scala? E Maria è la mistica scala di Giacobbe che dalla terra tocca ai sommi colli del Cielo. Potevano i Magi senza seguire la Stella condursi in Betlemme


 Ah no! che si sarebbero smarriti nella via ecc. ecc.; fintantochè i Magi sono accompagnati dalla Stella essi trovano la via, sorpassano tanti monti, corrono i deserti ecc. ecc.; ma non appena quella Stella si nasconde eccoli ad un tratto smarriti; quantunque a poche leghe di Betlemme non sanno più dove andarsi; non sanno qual via tenere; ed allora giungono a Betlemme quando la Stella nuovamente si fa vedere.





Così noi, fintantochè teniamo gli occhi nostri rivolti a Maria, fintantochè non perdiamo di mira la mistica Stella dell' oriente, il nostro viaggio è sicuro, noi non abbiamo da temere di alcun pericolo  ma guai a noi se non vogliamo camminare dietro la guida di questa Mistica Stella; guai a noi se ci raffreddiamo nella devozione verso Maria, se cessiamo di onorarla, d' invocarla nelle nostre necessità  se ci dimentichiamo delle sue feste, delle sue novene, dei suoi titoli, delle sue immagini; guai a noi se ci allontaniamo da Maria 


 Oh allora certo che smarriremo la strada della salute, nè sapremo liberarci dalle insidie e dagli assalti del tenebroso nemico delle anime, e cadremo di precipizio in precipizio, vale a dire di peccati in peccati; e non giungeremo alla celeste Betlemme.





In terzo luogo Maria SS. come fece coi Magi che li portò ai piedi del Dio fatto Uomo, così fa con noi. Dopo averci chiamati nella via della salute, dopo averci guidati in mezzo a tanti pericoli, ci conduce per mano per trovare ed adorare Iddio nella mistica Betlemme  cioè nella Chiesa Cattolica. I Magi nella Grotta di Betlemme trovarono Gesù Bambino avvolto in pannicelli nelle braccia della Madre Maria SS.; così noi nella Cattolica troviamo sempre Gesù Bambino chiuso nel Tabernacolo e nascosto nei bianchi pannicelli degli azzimi sacrosanti: nella Chiesa Cattolica troviamo eziandio Maria, perchè la Madre non va mai scompagnata dal Figlio.





La troviamo con Gesù Sacramentato perchè Ella apprestò col suo sangue l' umanità ....... dal Verbo che noi riceviamo nell' Eucaristia, onde ben disse Agostino: Caro Christi Caro Mariae; se andiamo in traccia del Crocifisso, troviamo Maria ai piedi della Croce, e il nostro pianto, le nostre adorazioni cominciamo con Gesù e terminano con Maria, se celebriamo le più grandi feste, le più eccelse solennità Gesù troviamo con Maria e Maria con Gesù; Gesù e Maria nelle preghiere, sia pubbliche che private Gesù e Maria nella parola di Dio, Gesù e Maria nel titolo delle Chiese, Gesù e Maria nelle immagini sacre, Gesù e Maria nelle medaglie, Gesù Maria da per tutto: S. Giuseppe; e siccome è naturale che i Magi trovassero S. Giuseppe, con ecc. ecc.





Finalmente siccome fu per mezzo di Maria che i Magi offrirono a Gesù    il simbolico dono dell' incenso, dell' oro e della mirra, così parimenti noi dobbiamo per Maria riconoscere Gesù Cristo come Uomo affinchè abbiamo confidenza nella sua bontà essendosi Egli per nostro amore fattosi come uno di noi, dobbiamo riconoscerlo per Dio, e temere quindi la sua giustizia, e camminare con tremore e timore nella sua via, dobbiamo riconoscerlo per Re, vale a dire pur vorremo padrone di tutti noi stessi, dei nostri sentimenti, della nostra volontà, del nostro cuore ecc. ecc.





E siccome il dono dei Magi significava l' adorazione, e l' amore e il sacrificio, noi parimenti dobbiamo offrire a Dio a questo triplice culto per mezzo di Maria. Maria vera Stella illuminatrice c' insegna ad adorare Iddio perchè Ella lo adorò con tanta profonda umiltà, con tanto ossequio, fin dal 1° istante; Maria ci insegna ad amarlo, perchè Ella è la Madre del Bello Amore che amò Iddio quanto più non si può immaginare riguardando come frutto delle sue viscere colui che era il suo stesso Creatore; Maria c' insegna il sacrificio delle nostre passioni, del nostro amor proprio, della nostra ribelle volontà; c' insegna ad offrire a Dio la mirra amara delle tribolazioni; giacchè Maria fu Colei che per la sua pazienza, per la sua rassegnazione immezzo ai più ineffabili dolori ed alle più desolanti agonie divenne Regina dei Martiri. E giacchè la Grotta di Betlemme fu anche figura del Paradiso dove regnò la Triade eterna rappresentata da G. C. e M. così noi chiamati da Maria, condotti ecc. ecc.
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